
Il ghetto di Yilna

NeI ghetfo di Vilna dall'inizio del 1942 era stata costituita una organizzazione
unificata di resistenza ebraica, che poteva contare su alcune centinaia di giovani
armati ed era guidata da Itzik Vitenberg. Nell'esrate del 1942itedeschi apprese-
to, gtazie ad una delazione, l'esistenza dell'organszzazionee il nome del suo capo.
Di conseguenza esigettero che Vitenberg si costituisse prigioniero, minacciando-
1o, in caso conîrario, di fare bombardare il ghetto da una squadriglia di areopiani.
Sotto l'effetto del panico suscitato dalla minaccia nazista,-anchJ alcunii mèmbri
dell'organizzazíonedi combattimento furono delparere che Vitenberg dovesse co-
*it*lttiper evitare il disastro. Diianiato da scrupoli, sebbene fosse fersuaso del-
I'inutilità del suo gesto, Vitenberg si presentò spontaneamente ai tedèschi e il gior-
no dopo fu ucciso. In questo modo, l'orgqnizzazione ebraica di combattimento era
stataprivatadeisuo capo.Aquestopunto, gli appartenenti all'organizzazione,piuf-
tosto che impegnarsi in un estremo combattimento entro le mura del ghetto, vista
la situazione, optarono per la fuga e ia costituzione di una banda di partigiani al-
I'esterno del ghetto. Sotto la guida di un nuovo capo, il poeta Abba Kovner, sce-
gliendo il significativo nome "I vendicatori di Vilna", quèsto gruppo riuscì a svol-
gere un'azione efficace. Costituito da circa 400113 usmini e donnó, tenne la mac-
chia sino all'arrivo dei russi, facendo saltare i treni con la dinamite e assalendo le
pattuglie isolate.

In alcuni ghetti

Nei ghetti, come accadde a Varsavi4 in numerosi casi gli ebrei piuttosto che ca-
dere nelie mani dei nazisti preferirono perire di propria mano.

Nel giorno dell'azione fataie nella città di Tulczin, una testimonjanzariferisce
che gli ebrei incendiarono il ghetto e perirono tra le fiamme.I-o stesso awenne a
Dvinsk nella I-ettoni4 dove, secondo un rapporto tedesco, <gli ebrei fecero divam-
pare tali incendi che gran parte della città ne fu distrutta".

Un rapporto del capo della Gestapo in data 1 maggio 1942 rrtensce: <<Due ore
dopo clre gli ebrei di Ushouirfurono fucilati, quatfro ebrei penetrarono nella cit-
tà ed incendiarono 48 case. A Shitomir la milizia ucraina ha spento il fuoco dei par-
tigiani ebrei>.

Pur scontando ragioni iegate alia propaganda va annotato un altro rapporto del-
Ia Gestapo del L2 Fugno 1942: <Gli atti di sabotaggro e gli incendi verificatisi po-
co dopo I'ingresso d9119 truppe tedesche in I*ttonia erano, nella maggior pa6e
provocati o eseguiti dagli ebreb>.

Lo stesso Goebbels, parlando nel suo diario della situazione in Russi4 esclama:
<Dappertutto gli ebrei appiccano il fuoco e seminano la rivorto.
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Episodi di sabotaggio, spionaggio e resistenza

Un rapporto del proculatore del Reich presso il Tribunale popolar.e- inviato al

Ministro àelia Giusìizia rivela che <il L8 maggio tg42malfattori ebrei hanno po-

sto una bomba incendiaria nell'esposizioneiil paradiso sovietico" a Berlino. G1i

ebrei che avevan" p;; parte a questo attentatcjTòno stati giudicati e cÓndannati

a úorte.
L inchiesta svolta dalla Gestapo ha assodato che i maiviventi condannati in se-

grllto ail,attentato upputt"o"u*i ?.1"" gruppi ebraici otganizzati, che durante il
I94t e ú.Ig4Z*.u]J;"*o q,tott, diffond'evano una dottrina comuaista, distribui-

vano e si scambiav*o opurlo6 e si preparavano a stamparne aitri.

Inoltre questi gruppi si procuravano dei lasciapassargpe-{ i lav.oratori francesi'

per facilitare ai loro?.*úri il soggiorno clandesiino a Beriino' Tredici ebrei' dai

diciannove ai ventitrè anni, si trovano ancora in stato di arresto preventivo' Sette

accusati sono in fugarr.

secondo David I(nout, in Francia, alf interno dei gruppi di resistenza ia percen-

tuale degli ebrei u*iuuu'Auf quindici al trenta per cento. Alcune figure meritano

un cenno Particolare.
Jacques Bingen, delegato del generale de Gaulle per laFrancia occupat4 fu cat-

turato nel maggio'$gaaitedelchi e si uccise per non tradire i compagni' Marcel

*u** diciàinovenne, uccise il dottor Rittei delegato in Francia del Gauleiter

Saucckel. Nella Francia'meridionale, l'IJnione ebraitl per la resistenza e.l'aiuto

reciproco stese una rete molto estesq con squadre addette al sabotaggio, alla pro-

pagand4 alla falsificazione di documenti, ecc'- 
to aberia, il giovane ebreo José Aboulker creò un'organizzazione di resistenza

che resé possibile 1o sbarco americano'

Alcune notizie pewenute riguardano ebrei infiltrati nell'amministrazione tede-

,ru p., sabotarla àdl'iot.*o ó per forniie informazioni all'esterno. In un rappor-

to della Gestapo si legge: (Dalf inchiesta effettuata in seguito ad un incendio scop-

piuto 
".ffu 

f"fiUrir" ii p"ry*i.g".l Reich a Kaunas, è emerso che furono compiuti

i.ut1ùgr 
" 

tu ti i";;;... In più è risuitato che il direttore della fabbrica che si di.

ceva tedesco, efa un Ebreo>>'

I1 giovane ebreo szamuel Rufhajzen riuscì L ig.ti assumere come interprete

presso il Comando tedesco della citta polacca. q lt'IT 
e in seguito fu promosso in

gendarmeriu. egii];;;;i" awgrtiva g1i ebrei del ghetto deile "azioni" imminen-

íi, *u li rifornivà di armi, fino al giorno in cui fu scoperto'

Infine, va ricordata la temeraria impresa. di un gruppo di giovani-ebreidella Pa-

lestina che nel 1944 si fecero paracadutare in Európq p"t mantenere i contatti con

ii giudaism o agonirzatte e portare P{ole di conforto 
3 

di speynza' Fu un'impre-

sa di scarsa importanza pratic4 ma di alto valore simbolico' La maggior parte di

a;6 t6"u"i f,t;t*d" .O oó"itu dai tedeschi. Tra loro anche la poetessa Han'

na senesch di cui citiamo so10 un verso: <Beati i cuori che cessano di battere con

onore>>.

14



Le bande di partigiani ebrei

Difronte alle innumerevoli difficoltàincontrate neipreparare unarivolta all'in-
terno dei ghetti, alcune otgantzzazioni di resistenza ebraióa tentarono fin dall'ini-
zio di trasferire la lotta all'esterno.

È it caso ad esempio di un gruppo costituitosi a Cracovi4 che alla fine del tg41
organiz2| u:ra serie di attentati contro ie truppe tedesche di guarnigrone nella cit-
tà' Per alcune settimane queste azioni seminarono lo scomplg1io tr"a i nazisti, col-
piti attraverso aggressioni individuaii o con ro scoppio oi bómbe.

Nel febbraio l943,la Gestapo,per mezzo di agenti che era riuscita ad introdur-
re all'interno dell'organizzazione,riuscì a catturare quasi tutti i membri.

Ia coppia che guidava il gruppo, szymszon e Justyna Drenger, fu arrestat4 ma
riuscì a fuggire dal carcere. Nei novembre del 1"943 entrambi furono ripresi dai na-

"t*t* 
esempio di-banda partigana fu ia "divisione" di robias B.lrki, che opera-

va nelia regione di Lida. Alla fine del 1941 comprendeva solo sei uomini armati;

":.ll1P"*avefa 
s.egiuente erano più di cento; alia fine della guerra era costifuita da

più di mìlle ebrei, di cui seicento combattenti.
Questogruppo alf interno dellaRussiaBiancagiunse acreareunvillaggio ebrai-

co, rifugio degli ebrei scampati, che i contadini dei dintorni avevano 
-buter.ato

"Gerusalemme". Essi resistettero fino all'arrivo delle truppe sovietiche.

La resistenza nel lager di Auschwitz

. 
Nel maggro 1943 all'interno del lager di Auschwitz si stabilì un accordo tra pri-

gionieri appartenenti a forze e nazionalità diverse per una direzione comune del
movimento di resistenz+ del quale Ernst Burger JJosef Cirankiewicz furono gli
esponenti più qualifi cati.

Undocumentoritrovato nell'archivio dellaPolizíadisiqnez.zadiKatowicemet-
te in rilievo il fatto che l'Armia Krajowa (ia principale formazione di resistenza po-
lacca) era in contatto con il Consiglio di guerra del campo, che forniva notizie sul
campo€ sulle SS ed i loro capi, sull'orgawz.ranone esui piani di rivolta.

I-a resistenza interna fu molto sollecita a far conoscere quel che aweniva nel
campo al di fuori di esso.I-e informazioni che pervenivano al movimento di resi-
stenza a Cracovia costituiscono ancor oggi la documentazione più importante su
Auschwitz. Poiché ipartigrani di Cracovia erano in contatto diretto cool-ondra, la
BPq fu in Slado di parlare degli awenimenti di Auschwitz e dei programmi di ster-
mini6, e di segnaiare i nominativi delle ss che vi erano addette.

L'operazione più rischiosa fu quelia di far giungere una macchina fotografica a
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uno dei sondelkommando (la squadra speciaie-addetta alla cremazione dei cada-

veri), che riuscÌ a ritrarre uìrrrrrè immaglni delle selezioni e a farle passare all'e-

sterno.
Da Auschwitz uscirono le piante del campo e f indicazione esatta delle camere

a gas e dei crematori, .orr 1a richiesta - inascóltata - agli alleati di bombardare que-

ste installazioni, anche a costo di provocare vittime iel campo (i servizi di ascolto

tedeschi captarono questo messaggio il5 luglio 1944)'

La resistenza polacca or$aniizò evasioni dai campi di Auschwitz' sia per po11e

in salvo internati;;;it"lare pericolo, sia per poltare al di fuori notizie ed ap-

pelli.

secondo una statistica ricavata dal museo di Auschwitz, glíevasidei quali si han-

no notizie ,ono ,tutiOài à"i q4i 2?0 furono presi prima ancora di uscire dai cam-

po o duranr. tu togu. ó"L 
".-""ii 

cecoslovacciri,'RuOóif Wrba e Alfred Wetzeler' ad-

detti all,uffi.lo *ut i.oia di Auschwitz, riuscirono a far pervenire notizie precise a

Ginewa, .t" torono p"UUfi."t. sui giornali svizzeri e negli Stati Uniti'

l,a più importantsevasione awebbe dowto essere quella prevista per l'agosto

de1 1944, perché awebbe interessato tre dei capi della reiistenza intefna, che avreb-

bero poi sostenuto àuU'.tt.tt o |a rivolta decisiva' La scoperta di questo progetto

portò alla decapitazione del gruppo resistente, che perdètte alcuni tra i membri

pir: validi, tra cui io stesso Burger'

I contatti tra ie due resistenze, quella del campo e q-uel1a esterna esterna' ebbe-

ro diverse finalità. Tra queste ii ro..oiio agli intàrnati attraverso medicinali- cí fu

inoltre ii sabo,ug;o J.,ir" otticine aile q,,íli.rutto addette alcune squadre di pri-

gionieri, p"rrrguíto in modo sistematicà, atttaverso la diminuzione del1a produ-

Zion" e iideteriolamento delle merci'

Anche alf interno del piano di rivolta gener-ale de1 campo, lrI1o degli obiettivi che

si intendevu ruggioo!"ià .tu la distruzóne del potenziale di guerra dei tedeschi'

rappresentato dalf imponente complesso di fabùriche beiliche raggruppate intor-

no ad Auschwitz'

Questo obiettivo non fu realtzzato,ma la resistenza ad Auschwitz fu estrema-

mente significativa soprattutto perché contribui notevolmeîte aspezzare 1a corti-

na di mistero 
" 

Oiì*p.netrabilità che i nazisti avevano eretto intorno al più es!e-

so dei camPi di sterminio'

A Monowitz, uno dei tre campi che costituivano Auschwitz, si eta giunti a for-

me inconsuete diiesistenza. Riferisce Primo Levi: <Una volta abbiamo avuto un

kapo ebreo, .t'. 
",u.,,, 

nevrotico, che picchiava, picchiava per far male. Ne ho par-

laro conun*" ;;ó;gno diprigionià che eraun comunista -ebreo' però- e lui mi

avevadetto:..vedraichenonduraalungo>.Edifattièsparitopochigiornidopo.
El'amicocomunistamihadetto:<teloavevodetto>'("')

Molti anni dopo ho incontrato un comunista francese -ebreo- che era a Mono-

witz, che mi ha àetto che c'era un reticolo di resistenza, di preparazione a1la resi-

stenza, che perÒ aveva potere in qualche caso di vita o di morte, e che era in gra-

do di mettere ie Lani sui fascicoú d"U'uttagtafe del campo e togliere un ilome e

metteme un altro)).

E1la Lingers Reiner dottoressa

to gli ebrei, vi dovette affrontare
tedesca, deportata ad Auschwitzper aver aiuta-

problemi di coscienza molto gravi, essendo co-
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stretta a scelte inevitabili.
Racconta: <Ia selezione non era circoscritta alle sole donne deboli e urara-*te, èhenon sarebbero di certo, soprawissute, per 

|a mlggor parte, alla vita del camfo: era
invece norrtra di stabilire una certa qúantità oii'i'ttime e se, quindi, il numeio del-le malate era insufficiente, si prendevano donne sane e forti.

Era importante, per me, saperlo perché avevo discusso spesso con le colleghequale. era la-miglior condotta da seguire in o..uriott"ààlie selezioni. Alcune na-scondevano le donnepiù deboli, nelia sper anza,r"-prc illosoria, oi veoere comun_que risparmiate querle che erano in migliori có"oi"io*l
Ma le deboli morivano per conto loroele più forti, che awebbero potuto sal-u.*ti upass.avatro per 

+ camfuro" al posto oelte prim.. ú,rrr*"ro dei morti, quindi,
si raddoppiava. Per evitarlo, una gióvane dottoiessa ebrea aveva l,abitudiue ài pr*-
sentare alle SS proprio le ricoverate più deboli.I"e rimproveravano di coliaborare
volontariam ente alle selezioni.

. I.nolnaliprincipidell'eticaprofessionale non avevano più appiicazione, doven-
d.osl affrgntare problemi che non si emlo mai presentati prima e rispeuo ai quaii
ci si sentiva assoiutamente sconcertati. In queste situazioni disperatà si correva ilrischio di dover rinunciare ad ogni specie di moraleu

La rivolta del sonderkommando di Auschwitz

Gli uomini del sonderkommando (gruppo speciale) avevano un compito preci_
so: la ctemazione dei cadaveriprecedEntà;;;F#"ele finte docce. viveva-no completamente lsollf dagti altri internati 

" 
ur-oiu*o periodicamente elimina-ti e sostituiti, affinché del loro "lavoro" non restasr. ut*ou testimonianza. Nono-

s-tante questa preoccupazione delie SS na"iste, qualcuno è soprawissuto . uf.u11idiari sono stati ritrovaii. perciò oggi sappiamo, uloroo iopffie, cosa awenne. euici interessa soffermarci sui tentativi di-rivolta oet sondertommando di Auschwitz.
Allafine delt942,il capo degli addetti al turno notturno del sonderkommsa6.,di nome weiss, aveva inienzione d.i corrompere un uomo delre SS, aveva preso

contatto con alcunì civíli all'esterno del lagei e progettava la fuga. tr'capo del tur-no diutno, di origine francese, venuto a conoscén"a-di questo piano, chiese di po-
ter partecipare alla fuga.

I-a risposta - per motivi non conosciuti - fu neg_a1ivq. Di consegu enzarlcapo del
turno díurno rivelò il piano aIIE ss, forse perché?meva di poteiesrr* u*i'ro p",
rappresaglia. Tutti coloro che alloggiavano nel blocco dove risiedevano i membri
del tumo notturno furono trasferiti aI Iager principale e condotti alle camere ag* qli appartenenti at turno diurno furonó tucitati à Birkrouu il3 dicemb rc 1942.Il traditore era stato ucciso ancora prima dagti addetti a to*o notturno cotr una
vanga. Il piano di fuga fallì prima ancora di iascere.

Nell'estate del L944 il sonderkommando di Auschwitz raggiunse ia massima
estensione (952 addetti), poiché erano in atto le grandi operazioni di sterminio de-
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gli ebrei ungheresi e degli abitanti del ghetto di todz. L'esperienza insegnava che,

unavolta terminati. questi trasporti, ci sarebbe stata I'eliminazione del sonderkom'
mando.

Quando, nel mese di settembre, 200 componenti furono scortati nei Lager prin-
cipale e mandati alle camere a gas, Kaminski, uno dei kapo del sonderkommando,
propose alla direzione del movimento di resistenza nel I-ager di orgarttzzare una
sollevazione generale. Quest'ultima, attraverso Ernst Burger (che si incontrò due

volte a Birkenau con gente dei sonderkommandq) e Josef Cyrankiewicz (che fece

pervenire una missiva agli orgarizzatori della rivolta tramite Henryk Poreboski),
ordinò di impedire a tutti i costi una ribellione generale.

In una lettera dissepoita in seguito (diverse testimonianze pervenuteci sono sta-

te interrate e ritrovate dopo moiti anni), Zelman Gradowski scrisse: <Voievamo

fare una cosa in grande. Ma la gente del lager ed una parte degli ebrei, russi e po-
lacchi ci trattenxero con La massima energia e ci costrinsero a spostare il momen-

to della sollevazione. Tuttavia Kaminski e due greci (uno si chiamava Herrera),

decisero di organrzzare una rivolta del sonderkommando, in quanto esso non ave-

va nulla da peidere. Anche se la direzione del movimento di resistenza non deci-

se di organizzaîela sollevazione generale, essa appoggrò il gruppo di resistenza del
sonderkommando come meglio poteva.

Alcune donne che lavoravano alla fabbrica di munizioni Union introdussero

clandestinamente nel lager della polvere da sparo che fu inoltrata al sonderkom-
mando, che la utilizzò per costruire granate a mano. Kaminski, però, non poté più
partecipare alla rivolta, perché fu fucilato dalle SS. Queste ultime dissero che ave-

va tentato di uccidere una di 1oro. Alcuni testimoni affermano che poco prima ave-

va rivelato il piano di fuga a Mietek Morawa, polacco, capo dei sonderkommandos

dei crematori I e II, e che da quest'ultimo fu tradito.

Anche uno dei due greci fu ucciso prima della rivolta, nel corso di un tentativo
di fuga. Sabato 7 ottobre tg| lacentrale del movimento di resistenza nel lager in-
formò i suoi rappresentanti alf interno dei sonderkommando che la direzione del
lager stava preparando l'eliminzione del sonderkommando che allora contava 663

componenti.

A questo punto ia rivolta doveva awenire nel più breve tempo possibile. La sol-

levazione contemporanea di tutti gli addetti ai quattro crematori non fu possibiie.

La rivolta partì dal crematorio III e soltanto gli internati che lavoravaao al crema-

torio I poterono associarsi ad essa. Dopo aver fatto saltare il crematorio II[, i pri-
gionierl recisero il fi1o spinato che separava i crematori dal l-ager femminile e si

éi.d.ro alla fuga. L'allarme scattò immediatamente e le SS riuscirono a soffocare

questa rivolta disperata nel sangue.

Coloro che furono trovati ancora alf interno del crematorio furono fucilati sul

posto, i fuggiaschi furono inseguiti. Furono uccisi 455 internati, mentre del sonder-

kommando rimasero so\oll2persone. Non si sa se ci fu qualcuno che riuscì afug-
gire, ma i1 crematorio III era stato reso inservibile. In seguito alla rivolta, Jankiel
Handelsman, uno degli attivisti nell'organtzzazione di resistenza a Birkenau, insie-

me ad altri tredici compagni, fu rinchiuso nel bunker e 1ì torturato a morte.

No_qostante fosse terminata nel sangue, la rivolta del sonderkommando ebbe

una enorrne importanza.
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Israel Gutmal" che portò la polvere da sparo ai sonderkommando, scrive : ..eue-
sta ribe[ione dimostrò ai compagni di sventura non ebrei che cosa erano in crado
di fare gli ebreb. [,a notizia arrivò anche in attri campi.

Ana Novac, internata in un altro lager, si espresse così: ..È come se si fosse riu-
sciti a cacctar via ia paura, come se anche noi fossimo aumentati di sraturu.

Il campo di Treblinka

Nell'estate del1943 il campo diTreblinka fu terreno di una aperta rivolta arma-
îa contro le SS, culmin36 con una fuga di massa e la distruzione degli impianti.

__ 
In precedenza vi erano già stati casi isolati di ribeliione. Un giovane ebreo di

Varsavia aveva scorto tra gli ultimi deportati grunti al campo sua moglie e il figlio
condotti alla camera a gas ed aveva reagito uccidendo con un colteló una SS. AI-
cuni ebrei di Grodno, invece, attaccarono con una bomba a mano le guardie ucrai-
ne, ma furono futti uccisi a colpi di fucile.

Il 2 agosto '43 scopprò Ia prima grande rivolta in un lager nazista. Era stata pre-
parata acguratamente da un gruppo ristretto, guidato da un ex ufficiale dell'eser_
cito cecoslovacco,Zíela.Daunmagqznnodelie SS erano state asportate bombe a
qP9, fu-.tlt, pistole g gna mitragliatrice. tr piano prevedeva I'elirninazione degli
utriciali del campo e il disarmo delle guardie ucraine,la distnrzione delle atrreua-
ture di sterminio, la liberazione dei polacchi di un vicino lager di punizione e la fu-
ga nella foresta vicina.

I-a rivolta era stata-firsata per il tardo pomeriggio in modo da dare alla gente la
massima possibilità di fuggire nel buio. Per diverse ragioni, però, I'inizio frl antici-
pato di un paio d'ore. Fin dalie due del pomeriggio il óomitato di resiste Íva aveva
emesso un ordine secondo il quale da quel momento in poi non si sarebbe più per-
messa I'uccisone di alcun ebreo.

Va riievato che i rivoltosi non avevano contatti con alcun movimento clandesti-
no- "esterno", né pote-vano sperare in aiuti da parte dei polacchi o degli alleati. Non
solo: i promotori della rivolta si assumevano la responsabilità di uo-oasto numero
di uomini e donne; di cui solo una minoranza erano considerati in grado di insor-
gere in modo attivo e determinato.

Il combattimento fu durissimo e le perdite molto forti, anche perché le SS rice-
vettero rinforzi dai presidi vicini e da Varsavia. Tuttavi4 i prigionieri riuscirono ad
abbattere i reticolati ed in gîzur numero a fuggire. Dicirca ottocentoquaranta in-
ternati solo un centinaio non riuscirono ad evadere. In seguito a successivi rastrel-
lamenti moiti furono ripresi ed uccisi. Pochissimi trovarono scampo e rifugio nel-
la foresta e riuscirono a soprawivere.

. 
Gitta Sereny scrive: <<E' molto difFicile accertare ora fiuo a che punto i prigio_

nieri di Trebliaka (e più tardi, di Sobibor) credessero veramente che una rivolta
potesse riuscire. (...) Quetti che prepararono ia rivolta furono tuttavia determina-
ti a far sì che almeno alcuni scampassero, anche se non loro stessi; che si potesse-
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ro danneggiare al massimo le instailazioni e che - questa fu la parte del piano che
fallì completamente - i tre peggiori assassini tra le SS, Kurt Franz, Miete e Mentz
venissero giustiziatil.

D'altra parte il campo di Treblinka non fu più in grado di funzionare e fu com-
pietamente evacuato il20 ottobrc 1943. Gli ultimi ebrei furono trasferiti a Sobi-
bor e si cercò di far scomparire ogni traccia del campo, sul terreno del quale fu co-
struita una fattoria.

La fuga da Sobibor

la rivolta di Sobibor del 14 ottobre 1943 fu possibile grazie ail'arrivo nei cam-
po di un gruppo di ebrei soldati dell'esercito sovietico, giovani ed esperti dell'uso
deile armi, che riuscirono ad accordarsi con gli anziani ebrei esperti della topogra-
fia del campo e del comportamento dellapoco numerosa guarnigione delle SS, o1-

tre che in parte a conoscenza dei campi minati, poiché avevano predisposto le bu-
che nel terreno. Sulf intera vicenda è poi pervenuta una discreta documentazione
che ha pennesso anche dircabzzare il film "Fuga da Sobibor".

I rivoltosi, muniti di poche armi e coitelli, uccisero gran parte delle SS, impos-
sessandosi di fucili e munizioni. Fuggendo dai cancelli e dai varchi aperti nei reti-
colati, passando attraverso i campo minati che circondavano i1 campo, più della
metà dei 609 internati riuscirono a raggiungere la foresta. Molti morirono sotto il
fuoco delle mitragliatrici o saltarono in aria sulle mine. A1tri ancora furono ripre-
si ed uccisi successivamente. Solo una quindicina soprawisse fino alla fine della
gueúa e poterono raccontare quanto accadde nel campo di sterminio di Sobibor.

Anche in questo caso il comitato clandestino di resistenza decise di andare al di
1à dei tentativi isolati di fuga che spesso provocavano feroci rappresaglie, predispo-
nendo un piano di fuga coilettivo, anche se ciò poneva notevoli ulteriori difficoltà.
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Conclusione

. Molti altri episodi di resistenza andrebbero richiamati, a cominciare dalle ini-ziative di singoie persone che rinunciarono ar pezzo di iane per darlo al proprio
compagno o si offrirono alla deportazione e alla morte in cambio di altre vittime.

Qui ci siamo limitati a rievocare le azioni collettive, proprio perché l,accusa di"mancata resistenza" riguarda un intero_popolo prima'óhe i singoli. Inoltre, nellaprospettiva dell'organizzazione di una aifeia popoiare, qo"rto approccio pare piùpertinente.

aluii insegnamenti si possono trarre dalle vicende storiche narrate? Forse il fat-to più significativo resta ia constatazione che persino nelle situazioni pit inrpossi-bili ci sono stati uominì e donne che hanno ceicato dioryantzzarsi e resistere. Tal-volta non c'era alcunaragionevole speran"a di vittoriuó Oi soprawivenza: eppu-re seppero ribellarsi agli sterminatori.
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